




STRUTTURE	
strutture	di	fondazione	
Strutture	in	calcestruzzo	gettato	in	opera	impostate	sul	promontorio	costiero	della	mesa.	

strutture	di	elevazione	verticale	
Pilastri	e	pareti	portanti	monolitiche	in	calcestruzzo	pozzolanico	estesi	allʼintero	complesso.	

strutture	di	elevazione	orizzontale	
Travi	Vierendeel	alte	2,74	m	nei	laboratori;	travi	trasversali	negli	uffici;	solette	strutturali	in	calcestruzzo
negli	studi.	

strutture	di	elevazione	inclinate	
n.d.	

strutture	di	contenimento	
n.d.	

PARTIZIONI	
partizioni	interne	
Arredi	fissi	in	rovere	bianco	americano;	lastre	di	gesso	rivestito;	pannelli	Johns-Manville	Transite
contenenti	amianto.	

partizioni	esterne	
Persiane	scorrevoli	e	schermature	lamellari	in	teak;	reti	antinsetto	con	telai	in	bronzo.	

IMPIANTI	
impianti	termici	
Immissione	dʼaria	dalla	centrale	mediante	condotti	del	diametro	di	circa	1,22	m,	collocati	nei	vani
centrali	delle	travi	Vierendeel.	

impianti	elettrici	
Carico	di	0,5	MW	distribuito	attraverso	i	piani	tecnici	dei	laboratori	e	gli	arredi	integrati	degli	studi.	

rinnovabili	
n.d.	

strategie	passive	
Piazza	concepita	come	«facciata	verso	il	cielo»	per	distribuire	la	luce;	giardini	ribassati	e	pozzi	di	luce
per	ventilare	i	livelli	seminterrati;	elementi	scorrevoli	in	teak	per	la	regolazione	individuale	del
microclima.	

CHIUSURE	
pareti	perimetrali	verticali	
Pareti-finestra	prefabbricate	in	teak	negli	studi	e	negli	uffici;	calcestruzzo	pozzolanico	nelle	torri;
facciate	continue	in	acciaio	inossidabile	nei	laboratori.	

infissi	esterni	verticali	
Ante	scorrevoli	e	lamelle	in	teak	negli	studi	e	negli	uffici;	serramenti	in	acciaio	inossidabile	con	vetro
piano	dello	spessore	di	6,35	mm	nei	laboratori;	zanzariere	con	telaio	in	bronzo.	

solai	a	terra	
Solette	in	calcestruzzo	su	sottofondo	lapideo	dello	spessore	di	10,16	cm,	con	finitura	in	travertino	nella
piazza	e	in	mattoni	rossi	nei	giardini.	

infissi	orizzontali	(inferiori)	
n.d.	

solai	su	spazi	aperti	
n.d.	

coperture	
Sistema	di	impermeabilizzazione	della	copertura	multistrato,	costituito	da	cinque	strati	di	bitume	e
tessuto	di	vetro,	con	protezione	superficiale	in	ghiaia.	

infissi	esterni	orizzontali	(superiori)	
n.d.	







Processo	progettuale	
Il	 processo	 di	 conservazione	 del	 2013–2023	 ha	 seguito	 un	 metodo	 scientifico	 e
interdisciplinare.	 Ricerche	 nella	 Louis	 I.	 Kahn	 Collection	 (UPenn),	 rilievi	 e	 saggi	 sui	 203
moduli	 hanno	 individuato	 infiltrazioni	 e	 attacchi	 di	 termiti	 del	 legno	 secco.	 L̓ analisi
energetica	 ha	 incluso	 modellazioni	 e	 valutazioni	 delle	 tecnologie	 LED	 per	 migliorare	 la
sostenibilità	 e	 ridurre	 lʼimpronta	 di	 carbonio,	 preservando	 il	 progetto	 illuminotecnico	 di
Edison	Price.	Il	confronto	tra	sostituzione	completa	del	teak	e	intervento	minimo	si	è	avvalso
di	 prototipi	 sulle	 coperture	 dei	 laboratori.	 I	 mock-up	 hanno	 verificato	 detergenti	 al
percarbonato	 di	 sodio	 e	 protocolli	 di	 riparazione	 del	 legno	 esistente,	 confrontati	 con
lʼimpiego	 di	 nuovo	 teak	 FEQ.	 È	 stata	 adottata	 una	 gerarchia	 di	 restauro	 su	 tre	 livelli	 –
limitato,	 intermedio	ed	esteso	–	 seguita	da	una	 fase	dedicata	alle	 facciate	 in	 calcestruzzo
pozzolanico	nel	2018–2023.	

Descrizione	dellʼintervento	
Gli	interventi	condotti	al	Salk	Institute	tra	il	2013	e	il	2023	hanno	segnato	il	passaggio	a	un
modello	 di	 gestione	 fondato	 sulla	 conservazione,	 formalizzato	 nel	 Conservation
Management	Plan	(CMP)	del	2017.	 Il	piano	orienta	 la	tutela	dei	valori	culturali	del	sito	e	ne
accompagna	lʼevoluzione	come	comunità	scientifica	attiva.	Il	principale	programma	è	stato	il
Teak	 Window	 Conservation	 Project	 (2013–2017),	 realizzato	 dal	 Salk	 Institute,	 dal	 Getty
Conservation	 Institute	 e	 da	 Wiss,	 Janney,	 Elstner	 Associates.	 L̓ intervento	 ha	 affrontato	 il
grave	degrado	dei	203	moduli	prefabbricati	di	parete-finestra	 in	teak	nelle	torri	degli	studi
individuali	 e	 nelle	 ali	 occidentali	 degli	 uffici.	 Le	 indagini	 diagnostiche	 e	 le	 analisi	 di
laboratorio	 hanno	 ricondotto	 il	 degrado	 allʼesposizione	 marina	 e	 a	 carenze	 del	 progetto
originario.	 Per	 i	 tagli	 economici	 del	 1963,	 le	 scossaline	 in	 rame	 e	 le	 guarnizioni	 di	 tenuta
previste	non	erano	state	 installate,	 favorendo	 infiltrazioni	croniche	e	attacchi	di	 termiti	del
legno	secco	(Incisitermes	spp.)	ai	 telai	 interni	 in	abete	bianco	non	trattato.	La	strategia	ha
articolato	 il	 restauro	su	 tre	 livelli	 –	 limitato,	 intermedio	ed	esteso	–	per	preservare	quanto
più	possibile	la	materia	storica.	Il	legno	è	stato	pulito	con	percarbonato	di	sodio,	rimuovendo
i	biofilm	fungini	neri	e	 i	protettivi	 rossastri	e	 restituendo	 la	patina	variegata	grigio-argento
voluta	 da	 Kahn.	 Per	 correggere	 i	 difetti	 di	 realizzazione,	 dietro	 il	 rivestimento	 sono	 state
inserite	scossaline	in	acciaio	inossidabile	e	sistemi	secondari	di	drenaggio,	con	lʼobiettivo	di
prolungare	 la	 vita	 utile	 del	 teak	 di	 ulteriori	 cinquanta-settanta	 anni.	 È	 stato	 conservato	 in
situ	oltre	il	66%	del	teak	del	Sud-est	asiatico	posato	nel	1965,	salvaguardando	lʼautenticità
materiale	 e	 risorse	 naturali	 rare.	 Nel	 2018	 lʼiniziativa	 Keeping	 It	 Modern	 della	 Getty
Foundation	 ha	 finanziato	 la	 conservazione	 delle	 facciate	 in	 calcestruzzo	 pozzolanico.
Concluso	 nel	 2023,	 il	 progetto	 quinquennale	 ha	 analizzato	 lʼerosione	 e	 la	 formazione	 di
macchie	e	realizzato	riparazioni	con	malte	pozzolaniche	formulate	per	riprodurre	la	tessitura
monolitica	 e	 la	 cromia	 originarie.	 Le	 operazioni	 hanno	 seguito	 il	 principio	 del	 minimo
intervento,	limitandosi	a	quanto	necessario	per	tutelare	le	pareti.	 Il	CMP,	redatto	con	Inskip
Gee	Architects,	ha	ricondotto	entro	un	quadro	unitario	gli	interventi	già	realizzati	e	le	azioni
programmate	 per	 migliorare	 la	 sostenibilità	 del	 campus.	 Tra	 le	 misure	 figurano	 la
manutenzione	dellʼimpianto	 fotovoltaico	 in	 copertura	 da	 541	 kWp,	 il	 rinnovo	 degli	 impianti
completato	 nel	 2012	 e	 lʼintroduzione	 di	 sorgenti	 LED	 ad	 alta	 efficienza	 negli	 apparecchi
originali	di	Edison	Price,	con	risparmi	energetici	fino	al	75%.	L̓Architecture	Endowment	Fund
garantisce	 la	 manutenzione	 a	 lungo	 termine	 di	 elementi	 caratterizzanti	 quali	 la	 piazza	 in
travertino	e	 il	 canale	dʼacqua	 in	marmo.	 Il	modello	permette	al	 complesso	di	mantenere	 la
funzione	 scientifica,	 conservando	 lʼintegrità	 tettonica	e	 la	distinzione	 tra	 spazi	«serviti»	 e
«serventi».	



STRUTTURE	
strutture	di	fondazione	
Conservate	in	situ,	con	monitoraggio	strutturale	continuo	secondo	le	politiche	del	CMP	del	2017.	

strutture	di	elevazione	verticale	
Conservate	mediante	riparazioni	localizzate	con	malta	pozzolanica	corrispondente	alla	miscela	originaria
del	1965,	per	limitare	erosione	superficiale	e	macchiature.	

strutture	di	elevazione	orizzontale	
Conservate	in	situ;	risigillatura	dei	giunti	e	riparazione	degli	scarichi	per	prevenire	la	corrosione	delle
armature	interne.	

strutture	di	elevazione	inclinate	
n.d.	

strutture	di	contenimento	
n.d.	

PARTIZIONI	
partizioni	interne	
Conservazione	del	rovere	e	delle	lastre	di	gesso;	bonifica	dei	pannelli	Transite	contenenti	amianto
durante	gli	interventi	maggiori.	

partizioni	esterne	
Restauro	e	conservazione	delle	schermature	in	teak;	ripristino	della	regolazione	di	luce,	aria	e
riservatezza	degli	ambienti	di	ricerca.	

IMPIANTI	
impianti	termici	
Mantenimento	della	centrale	aggiornata	nel	2012;	gestione	dellʼefficienza	HVAC	secondo	le	politiche
ambientali	del	CMP.	

impianti	elettrici	
Mantenimento	della	capacità	di	4,2	MW	introdotta	nel	2012;	sostituzione	degli	interruttori	incongrui;
prosecuzione	dellʼintegrazione	LED	negli	apparecchi.	

rinnovabili	
Impianto	fotovoltaico	2011–2012	sulle	coperture	dei	laboratori	integrato	nel	CMP.	

strategie	passive	
Ripristino	dellʼefficienza	del	sistema	passivo	di	regolazione	mediante	elementi	lignei;	applicazione	delle
politiche	del	CMP	per	monitorare	lʼintegrità	dellʼilluminazione	e	della	ventilazione	naturali.	

CHIUSURE	
pareti	perimetrali	verticali	
Pareti	in	teak	restaurate	mediante	interventi	minori,	moderati	o	maggiori;	facciate	monolitiche	in
calcestruzzo	stabilizzate	con	malte	pozzolaniche	speciali;	acciaio	inossidabile	conservato	secondo	i
nuovi	protocolli	manutentivi	del	CMP.	

infissi	esterni	verticali	
Ante	in	teak	restaurate	o	sostituite	con	elementi	analoghi;	applicazione	di	pellicole	ad	alte	prestazioni
per	il	controllo	della	luce;	recupero	dei	telai	originali	in	bronzo	delle	zanzariere.	

solai	a	terra	
Ripristino	delle	pavimentazioni	in	travertino	e	dei	sistemi	in	mattoni	su	soletta	secondo	il	principio	di
sola	riparazione	stabilito	dal	CMP.	

infissi	orizzontali	(inferiori)	
Recupero	e	manutenzione	dei	profili	scanalati	originari	in	alluminio;	rimozione	delle	tamponature
incongrue	aggiunte	successivamente.	

solai	su	spazi	aperti	
n.d.	

coperture	
Sistema	in	membrane	bituminose	modificate	del	2001	e	impianto	solare	del	2012	gestiti	secondo	le
politiche	di	manutenzione	del	CMP.	

infissi	esterni	orizzontali	(superiori)	
n.d.	








